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Dopo il divieto di un loro corteo proibito da Khomeini/ 

Manifestazione 
di massa dei 

«feddayn» in Iran 

Difficile prova per il « patto sociale » 

Londra: salta l'accordo 
per i pubblici dipendenti? 

Il sindacato NUPE respinge le proposte del governo e 
indice una consultazione alla base - Nuove agitazioni 

Dal corrispondente 
LONDRA — La speranza 

di comporre finalmente le 
vertenze che da oltre un 
mese intralciano i servizi 
scolastici, ospedalieri, della 
nettezza urbana e delle am­
bulanze ha subito un bru­
sco arresto dopo il rifiuto 
del sindacato NUPE (in 
rappresentanza di un milio­
ne e centomila lavoratori 
manovali) di accettare un 
aumento del 9 per cento. Al 
suo primo collaudo, il « con­
cordato». ossia v l'impegna 
alla moderazione salariale 
appena firmato dal governo 
• dall'organo confederale 
TUC, ha messo in luce tut­
ta la vulnerabilità degli ac­
cordi globali di fronte alla 
verifica atl singoli settori 
sindacali. La situazione in 
Inghilterra rimane perciò 
difficile. Per il leader con­
servatore, signora Thatcher, 
sarebbe questa la riprova 
che l'intesa al vertice non 
funziona e che l'ammini­
strazione laburista ha per­
duto lo smalto delle ce rela­
zioni speciali!» con il sin­
dacato. Per il premier Cal-
leghan. invece. 1 apparente 
irriducibilità della attuale 
ondata rivendicativa stareb­
be a dimostrare esattamen­
te l'opposto, vale a dire la 
utilità di mantenere in vita 
la garanzia del «contratto 
sociale ». 

Il fronte del lavoro in 
Orci. Bretagna continua ad 
essere agitato da forti cor­
renti contrarie, con una 
rinnovata tendenza alla 
complicazione e al rinvio. 
In un quadro di forte sta­

bilità istituzionale, la cri­
si serpeggiante, che altrove 
si enuncia sul piano politi-' 
co diretto, trova qui — co­
me di consueto — la sua 
espressione più bruciante 
cui tradizionale terreno in­
dustriale. Gli apparati sin­
dacali stessi sono in diffi­
coltà. Il rifiuto dell'esecuti­
vo de' NUPE ha sconfes­
sato ie trattative condotte 
insieme ad altri organismi 
sindacali (TGWU, trasporti; 
GMWU, municipali; HSE, 
servizi sanitari. 

Il segretario confederale 
Len Murray ha immediata­
mente convocato gli In­
teressati alla ricerca di una 
soluzione di compromesso. 
La centrale sindacale del 
TUC cerca di assolvere co­
me meglio può il suo pe­
gno di collaborazione col go­
verno nella difesa della 
« diga » salariale come par­
te della lotta antinflazloni-
stica. 

Il NUPE sottoporrà ora 
l'opzione del 9 per cento ai 
suoi iscritti: l'esito del son­
daggio fra i lavoratori in­
teressati potrà essere noto 
solo 11 7 marzo. Pino ad 
allora continueranno a far­
si sentire le conseguenze 
della paralisi dei servizi. 

Frattanto altre agitazio­
ni si aggiungono a quelle 
già in corso. Ieri hanno fat­
to sciopero per una gior­
nata duecentomila impiega­
ti di stato: dipendenti dai 
ministeri, tribunali, uffici 
pubblici. I picchetti sono 
comparsi anche a White-
hall. ossia nel cuore della 
cittadella governativa. C'era 
un cordone anche davanti 
al Foreign Office e il ti­

tolare del ministero degli 
esteri inglese David Owen 
lo ha attraversato procla­
mando. con discutibile gu 
sto, la propria « soddisfazio­
ne nel superare la linea sin­
dacale » perché, a suo dire, 
si tratta di uno sciopero 
« irresponsabile ». Il mini­
stro per l'energia Tony 
Benn si è invece sofferma­
to davanti alla sede del suo 
dicastero informandosi sui­
te ragioni dell'agitazione e 
solidarizzando coi sindaca­
listi. Anche il traffico al­
l'aeroporto di Londra, Hea-
throw, ha subito ieri una 
drastica riduzione. Si era­
no astenuti 1 tecnici che re­
golano le operazioni aree 
dalla torre di controllo. 

In questo panorama con­
traddittorio, che sembra al 
momento negare qualunque 
sostanziale accenno di ri­
presa politica, si tornano 
ad esprimere previsioni pes-
•simistiche sul futuro del­
l'amministrazione laburi­
sta. La settimana prossima 
si vota in Scozia e nel Gal­
les nel referendum che isti­
tuisce l'autonomia e i po­
teri regionali. Se il risul­
tato di giovedì, come alcu­
ni credono di poter anti­
cipare, non dovesse raggiun­
gere il quorum pieno dei si 
(40 per cento almeno su 
una partecipazione eletto­
rale non inferiore al 70 
per cento), sarebbe un altro 
duro colpo per Callaghan. 
Come al solito, c'è chi si 
affretta a vedervi la pos­
sibile «fine» dell'esperien­
za laburista al governo. 

Antonio Bronda 

Per la prima volta a La Valletta 

A congresso nella legalità 
il Partito comunista maltese 

MALTA — Si è svolto, alla 
fine della scorsa settimana. 
il II Congresso del oartito 
comunista di Malta. Si è trat­
tato. in realtà, del primo 
congresso legale di quel par- ' 
tito. il precedente essendosi 
tenuto nel novembre 1969 in 
condizioni di clandestinità, n 
partito comunista maltese è 
un piccolo partito, che oggi 
conta una discreta presenza 
in alcuni ambienti operai del­
l'isola — in particolare nei 
cantieri navali — e special­
mente nell'area giovanile e 
studentesca, in cui i giova­
ni comunisti svolgono una 
.izione collegata a quella del­
la giovertù laburista, con la 
quale, unitamente ai giova­
ni sindacalisti, hanno costi­
tuito un movimento giovani­
le fortemente unitario e pro­
gressista. Interessanti sono 
anche i rapporti con la sini-^ 
stra del partito laburista, spe­
cie nella problematica eco­
nomica e sociale, mentre nel­
le questioni relative alla posi­
zione intema 7ìonale dell'iso­
la, e alla scelta del non-alli-
ncamen'.o, il partito comuni­
sta maltese appoggia la li­
nea seguita dal partito labu­
rista e dall'attuale governo 
presieduto ó> Dotti Mintoti. 
Alla conclusione, il congres­
so ha confermato nella cari­
ca di presidente Anthony 
Baldacchino. . organizzatore 
sindacale nei cantieri .«vali, 

e in quella di segretario ge­
nerale Anthony Vassallo. Al­
tri membri della segreteria 
sono Paul A gius, Mario Vel­
ia e Lilian Sciberras. Erano 
presenti al congresso dele­
gati del PCUS e dei partiti 
comunisti di Bulgaria. Ceco­
slovacchia. RDT e Polonia. 
Per il Partito comunista ita­
liano ha partecipato ai la­
vori n compagno Vittorio Ori­
lia. della sezione esteri, che 
uà porUlo ai cùììgrcssìsU 0 
saluto dei comunisti italiani. 
• Il compagno Orilia si è al­
tresì incontrato con Alex Tri­
gona. segretario per gli af­
fari internazionali del parti­
to laburista maltese, discu­
tendo alcuni aspetti della col­
laborazione tra fl PCI e il 
partito laburista maltese, e 
Tornendo alcuni chiarimenti 
sulle «tesi> per il XV Con­
gresso. 

- Infine, data la contempo­
raneità dello svolgimento a 
La Valletta della riunione sul­
la cooperazione nel Mediter­
raneo tra gli esperti della 
Conferenza per la sicurezza 
e la coopcrazione europea, il 
compagno Orilia si è incon­
trato con il capo della dele­
gazione •• italiana - ministro 
Franceschi e ' <.*>n l'incarica­
to d'affari a Malta De Mar­
zi. per una valutazione dei 
risultati • della ' fase ' iniriale 
dell*, riunione .che, eoa k 

precedenti di Bonn e di Mon-
treux. si iscrive nei quadro 
della preparazione della pros­
sima conferenza sulla sicurez­
za europea di Madrid nel 
1960. 

Incontro 
di parlamentari 

del PCI e 
del PC svedese 

ROMA — Dal 1» al 23 feb­
braio una delegazione del 
gruppo parlamentare comuni­
sta svedese, composta dai 
compagni Nils Bemtson, Karl 
Hallgren e Jorn Svensson, ha 
soggiornato a Roma dove è 
stata ricevuta dal presidente 
del gruppo parUrnenUre co­
munista compagno Alessan­
dro Natta e dal deputati del 
PCI Guido Carandini, Ceci­
lia Chlovinl e Bruno Berni­
ni, e presso la sede della di­
rezione del PCI dai compa­
gni Tullio Vecchietti, mem-
bre della Direzione, e Lau­
ra Diaz della sezione esteri. 
I compagni svedesi e italia­
ni hanno proceduto ad un 
ampio scambio di informa-
s a l i che ha avuto per og­
getto le costituzioni dei ri­
spettivi paesi e le funzioni 
delle assemblee parlamenta­
ri in Italia e in Svezia, e sul­
le posizioni e le Iniziative 
politiche del partiti sia In 
campo nazicnale che in cam­
po Internationale. 

Interrogazione di Calamandrei sui rapporti con Teheran 

TEHERAN — Sfidando apertamente l'ayatollah Khomeini e 
invitandolo ad accelerare 11 processo rivoluzionario per nrn 
perdere H contatto con le masse operaie, i « guerriglieri del 
popolo» (feddayn) hanno ieri organizzato a Teheran una 
grande manifestazione di fronte all'università alla quale 
hanno partecipato, secondo alcune stime, Ano a 150mlla 
persone. 

Nel corso di un comizio di «lue ore 1 leaders del feddayn, 
sotto un grande simbolo ccn falce e martello, hanno presen­
tato una serie di rivendicazioni tra cui lo scioglimento totale 
dell'esercito imperiale e la sua sostituzione ccn un « esercito 
popolare », la nazionalizzazione delle banche e del capitali 
stranieri, la restituzicne delle terre al contadini e la parte­
cipazione di rappresentanti dei sindacati del petrolio nelle 
massime istanze del paese. 

La manifestazione è stata il frutto di un compromesso 
raggiunto giovedì dopo che Khomeini aveva proibito, con­
dannandoli come « opportunisti anti-islamici », una marcia 
dei feddayn 

• • • 
ROMA — Il compagno senatore Calamandrei ha rivolto sta­
mane una interroga zicne per risposta in commissione ai 
ministri degli Affari Esteri, del Commercio Estero e delle 
Partecipazioni Statali. L'interrogazione chiede di « sapere se 
il governo non ritenga di dover sollecitamente ricercare con­
tatti e accordi con il nuovo regime iraniano, in ordine alle 
cospicue intese economiche precedentemente stipulate » allo 
scopo « di confermare tali intese in un quadro di amicizia -
e. se occorre, di adeguarle alle esigenze di una cooperazione 
basata sul reciproco vantaggio -». 

: , , -...-.-. • , In un clima di relativa indifferenza 

In Spagna giovedì le elezioni 
per rinnovare il Parlamento 

Il 3 aprile si voterà, per la prima volta dopo cinquantanni per le amministrazio­
ni comunali - Fiacca campagna elettorale dominata dal contrasto UCD-PSOE 

Concluso il congresso elettorale 

De europei: un appello 
agli elettori 

che evita i problemi 
Un vecchio anticomunismo viscerale riprende 
quota in occasione della crisi cino-vietnamita 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il congresso 
elettorale del partito popola­
re europeo, l'unione dei par­
titi democratico-cristiani di 
sette paesi della Comunità, si 
è concluso ieri a mezzogiorno 
con l'approvazione unanime 
della piattaforma con cui i 
de europei si presenteranno 
alle elezioni del 10 giugno. 
L'unanimità del voto sul do­
cumento era scontata: nei 
convocare un'assemblea a fi­
ni esplicitamente elettorali, i 
de hanno voluto evidente­
mente stendere un velo sulle 
divisioni profonde che corro­
no fra un partito e l'altro, ed 
hanno scelto la via di un ap­
pello agli elettori che va be­
ne a tutti e a nessuno, tanta 
è la cura con cui si è evitata 
la formulazione politica dei 
problemi. . 

La delegazione italiana vi 
ha fatto inserire un emen­
damento sulla «uguaglianza 
dei diritti e dei doveri degli 
emigratii: i tedeschi hanno 
presentato un emendamento 
clie invita a metter fine alla 
divisione dell'Europa. Un al­
tro emendamento approvato 
prevede esplicitamente « la 
estensione dei poteri del par­
lamento europeo, attraverso 
la modifica dei trattati >: è 
forse questo l'unico dei pro­
blemi politici dell'Europa su 
cui l'assemblea de abbia pre­
so chiaramente posizione. 

Per il resto, fra la indiffe­
renza generale dei delegati. 
gli esponenti dei singoli par­
titi hanno fatto dal podio i 
loro comizi di propaganda, 
destinati solo ad essere ri­
prodotti nei loro paesi. 

Due punti qualificanti sono 
tuttavia emersi dalla eteroge­
neità del dibattito: il prevale­
re di un anticomunismo vec­
chio e viscerale, rinfrescato 
dalla «occasione » offerta dal 
conflitto nell'Asia del sud-est, 
che — ha detto Colombo. 
riecheggiando la impostazione 
data dai de tedeschi al 
drammatico problema — fa 
cadere « il mito dell'interna­
zionalismo proletario e del 
comunismo quali garanti di { 
pace». 

In secondo luogo, a domi­
nare il congresso è stato il 
timore dì essere sopraffatti. 
alle elezioni europee, dai par­
titi socialisti e socialdemo­
cratici che già oggi rappre­
sentano la forza maggiorita­
ria nella comunità, con il 33 
per cento dei voti, contro il 
25 per cento ai partiti de­
mocristiani. 

E' stato il presidente della [ 
CDU tedesca Kohl a chiama- j 
re il PPE alla lotta contro 
< l'Europa dell'indottrinamen­
to socialista», mentre, meno 
grossolanamente, il commis­
sario CEE Davignon ha am­
monito a «non lasciare solo 
ai nostri avversari il messag 
gio di speranza > di fronte al­
la tragedia di regioni intere 
travolte dalla crisi di settori 
produttivi come quello side­
rurgico. 

Quella che invece è pur­
troppo mancata è stata una 
chiara ed esplicita chiusura a 
destra e un richiamo ai peri­
coli di involuzione che ven­
gano . d&lla crisi economica. 
dal malessere sociale e dalla 
angosciosa incertezza sul fu­
turo del mondo. Nonostante 
le differenze di tono fra i 

discorsi - di alcuni esponenti 
della DC italiana e di quelli 
della CDU-CSU tedesca (i due 
principali protagonisti del 
congresso), da nessuna parte 
è venuta l'indicazione precisa 
per l'unità delle forze de­
mocratiche. popolari e anti­
fasciste d'Europa, da cui solo 
può venire un impulso di 
rinnovamento alle strutture 
politiche della comunità. 

Vera Vegetti I 

Dal nostro inviato 
MADRID — Giovedì prossimo 
gli spagnoli torneranno a vo­
tare per rinnovare la Came­
ra e il Senato; tra poco più 
di quattro settimane — il 3 
aprile — saranno chiamati 
un'altra volta alle unte per 
eleggere finalmente, dopo 
quasi mezzo secolo, le ammi­
nistrazioni comunali. Pratica­
mente, quindi, sono due le 
campagne elettorali che sì 
stanno svolgendo nel paese. 
sovrapponendosi ed intersecan­
dosi a causa della decisione 
del primo ministro Suarez di 
non far coincidere i momen­
ti elettorali politico ed ammi­
nistrativo. tenendoli divisi per 
poche settimane. Due campa­
gne elettorali contemporanee 
possono comunque indwre chi 
giunga in Spagna a pensare 
di trovarsi immerso in una 
atmosfera di grande vivacità 
politica contraddistinta da pro­
poste e da impegni concreti; 
sotto questo aspetto la delu­
sione è grande: a confronto 
con la campagna elettorale di 
appena un anno fa, questa 
appare smorta, sommessa, e-
vasiva. Decisa con una cer­
ta dose di baldanza nel mo­
mento in cui il Centro demo­
cratico di Adolfo Sua*ez e il 
Partito socialista di Felipe 
Gonzales avevano ritenuto di 
aver accumulato sufficiente 
forza da condurre il paese 
verso un bipartitismo simile a 
quello della Germania federa­
le o della Gran Bretagna, con 
proposte — cioè — non alter­
native ma complementari, la 
competizione elettorale sem­
bra essersi sciolta nella in­
differenza di quell'opinione 
pubblica che intendeva galva­
nizzare. 

Indifferenza, si è detto, ma 
si potrebbe dire anche — fai 
volta — ostilità: ormai non si 
contano più i comizi in cui 
Suarez e Gonzales sono stati 
fischiati, spintonati, impediti 
di parlare, accolti con mani­
festazioni di pesante ostilità: 
è un dato negativo per la de­
mocrazia spagnola e la dire­
zione del PCE ha condannato 

con durezza questi episodi di 
intolleranza che rendono an­
cora più precaria la fragile 
libertà, ma è un dato indicati­
vo delle difficoltà che • in­
contra il disegno di inquadra­
re la Spagna in una conce­
zione politica di tipo sostan­
zialmente conservatore. 

Questa indifferenza, questo 
malessere, questa ostilità de­
rivano sostanzialmente dalla 
illusione degli ultimi mesi: è 
grande merito della Spagna. 
dei suoi uomini politici, del­
lo stesso re Juan Carlos ave­
re eliminato il franchismo 
senza provocare traumi né 
dolorose lacerazioni nel tessu­
to del paese ed è altrettanto 
grande merito avere intuito 
che i problemi della Spagna 
potevano essere affrontati so 
lo attraverso un grande im­
pegno unitario che coinvolges­
se tutte le forze democratiche; 
intuizione che portò al « pat­
to della Moncloa ». Ma il gra­
ve errore è stato non aver te­
nuto fede a questo patto. E' 
una mugolare analogia con 
quanto è accaduto in Italia: 
una linea comune — a Madrid 
come a Roma — per affron­
tare una situazione di emer­
genza ed un fallimento — a 
Madrid come a Roma — quan­

do la forza politica che dove­
va gestire l'accordo (a Roma 
la DC, a Madrid il Centro 
democratico) ha dimostrato 
di non sapere o di non volere 
condurre fino in fono l'im­
pegno. 

Così in Italia il PCI conti­
nua a battersi per evitare un 
confronto elettorale e per rea­
lizzare invece gli impegni 
assunti; in Spagna il PCE si 
è battuto fino all'ultimo per 
impedire lo scioglimento an­
ticipato delle Camere e per 
il rispetto del programma del­
la Moncloa. E' stato questo 
della Moncloa, secondo il par­
tito comunista spagnolo, un 
impegno fallito: occorreva 
esigere — come il PCE face­
va — una drastica revisione 
del sistema fiscale, che però 
nessun partito si sentiva di 
chiedere per non alienarsi 
parte dell'elettorato; una nuo-
m legge sindacale, sulla stam­
pa. sui diritti civili, sulla par­
tecipazione democratica, sul­
le autonomie nazionali e re­
gionali. In questa lotta il PCE 
è rimasto solo: gli altri han­
no preferito la prova eletto­
rale, anziché affrontare ini­
ziative che avrebbero potuto 
essere costose in termini di 
consenso. 

Una polemica « olfattiva » 
Ma — come si diceva all'ini­

zio — è una singolare prova 
elettorale, in cui ì due prin­
cipali protagonisti (il Centro 
democratico di Suarez e il 
PSOE di Felipe Gonzales) 
non offrono all'elettorato tan­
to delle alternative ideologi­
che quanto delle alternative 
olfattive: Calvo Sotelo. mini­
stro del governo Suarez ed 
esponente del CDU, afferma 
che i socialisti di Gonzales 
prima di aspirare a dirigere 
il paese devono abituarsi a 
lavarsi molto di più e Tierno 
Galvan, esponente del PSOE. 
ribatte che i socialisti, lavan­
dosi, possono diventare odo­
rosi come una diva del ci­
nema, ma quelli del CDU, an­

che se si lavano, continuano 
a puzzare come maiali. So­
no. come si comprende, tra­
sposizioni a livello igienico-
olfattivo di una polemica che 
non ha sostanza nelle pro­
spettive del paese, poiché le 
due forze politiche non ap­
paiono al momento divise tan­
to da visioni ideologiche quan­
to da ambizioni elettorali. 
Quanto alle polemiche a li­
vello « politico » del numero 
due del PSOE. Enriquez Mu­
gica, egli sostiene per il suo 
partito una collocazione deci­
samente socialdemocratica e 
accusa il compagno Carrillo 
di avere una personalità o-
scillante « tra U bieco e U 
buffone*, ricevendo in rispo­

sta una durissima'replica dì 
« Mundo ohrero > il quale l'al­
tro giorno scriveva: €B'isogna 
avere una bella faccia — e 
cerio quella di Mijgiea è una 
grossa faccia — per dire que­
ste cose e ver parlare a Cor­
dova del partito cor*»»nista 
come di un partito di scarto. 
Non ti è bastato, Enrico, il 
risultato del 15 giugno a Cor­
dova? Bene: aspetta quello 
del i. marzo. E vedrai*. 

Questo « e vedrai » iritro-
duce un altro elemento del 
quadro elettorale spagnolo: 
le prei'ist'oni del roto. Si fi 
detto, finora, di un certo di­
sinteresse, di una certa de­
lusione, di una fiacchezza del­
la camoagna elettorale anche 
se VCD e PSOE vi stanno 
investendo miliardi. Questo 
tuttavia non deve far pensa­
re a traumatizzanti cambia­
menti: qui la legge elettorale 
è tale da garantire comunque 
il successo delle grandi for­
mazioni (si tratta di una pro­
porzionale corretta in conse­
guenza della quale, come si 
ricorderà, nelle precedenti 
elezioni Suarez con poco più 
del 307r dei voti ottenne qua­
si il 50% dei seggi); però 
modifiche si avranno. Per 
quello che possono valere, le 
indagini demoscopiche — ma 
anche le valutazioni politi­
che — concordano nel rite­
nere che il Centro democra­
tico di Suarez, in conseguen­
za dello spostamento a de­
stra ratificato dal suo ultimo 
congresso, dovrebbe racimo­
lare voti nell'area degli ex 
falangisti di Fraga Iribame 
ma perderne a favore dei 
socialisti del PSOE. anche 
essi spostatisi a destra e 
quindi in grado di sostituirsi 
a Suarez nelle simpatie del­
la borghesia « illuminata » si, 
ma senza eccessivi baoliori» 
insomma la borghesia) ten­
denzialmente socialdemocra­
tica. 

Kino Marzullo 

Tante 127: 
eglk) dell'altra 

127 -900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo. 2 970 000 di listino, 
Iva esclusa 

127 "900'* tra porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del porteilone 
posteriore. 

127 "900" due porte, torsione Confort 
Superiora livello di finizioni a dotazioni di seria. 

127 -900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
prateria dei porterione posteriore. 

127 "1050** due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con soie 160 000 bre in più rispetto alia 127 di 900 ce. • 
k> stesso costo d'esercizio avete un motore pui potente, 
scattante silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene abitacolo rivestito di moquette, 

sedni in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apribili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi de'le quattro porte 
rei! allestimento raffinato e comp'eto delia Confort Lusso. 

127 -1050- tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km/h, schienali anteriori con poggiatesta 
•scorporato. sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltatili. 
strumentazione e stylmg decisamente sportivi. 

Fiorino 
Tutto i confort e la manegge/olezza dei'a 127 co-
m pTu."aBe spalle"un container o> 2,5 m* m cut cer-care 
comodamente 360 Kg. 

Ognitempo 
Un "krt" di montaggio trasforma R 127 Fiorino da ve«cok> 
da lavoro in veicolo par ri tempo libero il p<u piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I classici punti di fona 127 
Primo: è M I Fiat E un* Fiat va 
sempre. Con una Fiat tutto costa un 
po' meno: ancne il Servizio, offerto 
dette più « tesa rete assistenziate 
esistente In Rafia* 

Secondo: la 127 i semprs la formula Terzo: la 127 non perde valore. 
ideate in guaste categoria. E sempre H modano ette si rnmnde 
Chi ha provato • cambiare, oggi meglio • subito. 
torna arte 127. 

127: R piacere di scegliere senza 
la paura di sbafare. F I A T 

Presso tutta le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza. 


